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Don Pietro Ricaldone (Mirabello Monferrato, 27 aprile 1870 – Roma, 25 novembre
1951) fu il quarto successore di don Bosco alla guida dei Salesiani, uomo di vasta
cultura, profonda spiritualità e grande amore per i giovani. Nato e cresciuto tra le
colline monferrine, portò sempre con sé lo spirito di quella terra, traducendolo in un
impegno pastorale e formativo che lo avrebbe reso figura di rilievo internazionale.
Oggi, gli abitanti di Mirabello Monferrato vogliono farlo tornare nelle loro terre.

Il Comitato Don Pietro Ricaldone: rinascita di un’eredità (2019)
Nel 2019, un gruppo di ex allievi e ex allieve, storici e appassionati di tradizioni
locali ha dato vita al Comitato Don Pietro Ricaldone a Mirabello Monferrato.
L’obiettivo – semplice e ambizioso allo stesso tempo – è stato fin dall’inizio quello di
riportare la figura di don Pietro nel cuore del paese e dei giovani, perché la sua
storia e la sua eredità spirituale non vadano perdute.

Per preparare il 150° anniversario della nascita (1870–2020), il Comitato ha
scandagliato l’Archivio Storico Comunale di Mirabello e l’Archivio Storico Salesiano,
rinvenendo lettere, appunti e antichi volumi. Da questo lavoro è nata una biografia
illustrata, pensata per lettori di ogni età, in cui la personalità di Ricaldone emerge in
forma chiara e avvincente. Fondamentale, in questa fase, è stata la collaborazione
con don Egidio Deiana, studioso di storia salesiana.

Nel 2020 era prevista una serie di eventi – mostre fotografiche, concerti, spettacoli
teatrali e circensi – tutti incentrati sul ricordo di don Pietro. Sebbene la pandemia
abbia costretto a riprogrammare gran parte dei festeggiamenti, nel luglio dello
stesso anno si è svolto un evento commemorativo con una mostra fotografica sulle
tappe della vita di Ricaldone, una animazione per bambini con laboratori creativi e
una celebrazione solenne, alla presenza di alcuni Superiori Salesiani.
Quell’incontro ha segnato l’inizio di una nuova stagione di attenzione al territorio
mirabellese.

Oltre il 150°: il concerto per il 70° anniversario della morte
L’entusiasmo per il recupero della figura di don Pietro Ricaldone ha portato il
Comitato a prolungare la propria attività anche dopo il 150° anniversario.
In vista del 70° anniversario della morte (25 novembre 1951), il Comitato ha
organizzato un concerto dal titolo “Affrettare l’alba radiosa del giorno sospirato”,



frase tratta dalla circolare di don Pietro sul Canto Gregoriano del 1942.
In piena Seconda Guerra Mondiale, don Pietro – allora Rettore Maggiore – scrisse
una celebre circolare sul Canto Gregoriano in cui sottolineava l’importanza della
musica come via privilegiata per ricondurre i cuori degli uomini alla carità, alla
mitezza e soprattutto a Dio: “A taluno potrà causare meraviglia che, in tanto fragore
di armi, io v’inviti ad occuparvi di musica. Eppure penso, anche prescindendo da
allusioni mitologiche, che questo tema risponda pienamente alle esigenze dell’ora
che volge. Tutto ciò che possa esercitare efficacia educativa e ricondurre gli uomini
a sensi di carità e mitezza e soprattutto a Dio, dev’essere da noi praticato,
diligentemente e senza indugio, per affrettare l’alba radiosa del giorno sospirato”.

Passeggiate e radici salesiane: la “Passeggiata di don Bosco”
Pur essendo nato come omaggio a don Ricaldone, il Comitato ha finito per
diffondere nuovamente anche la figura di don Bosco e di tutta la tradizione
salesiana, di cui don Pietro è stato erede e protagonista.
A partire dal 2021, ogni seconda domenica di ottobre, il Comitato promuove la
“Passeggiata di Don Bosco”, riproponendo il pellegrinaggio che don Bosco compì
con i ragazzi da Mirabello a Lu Monferrato nel 12–17 ottobre 1861. In quei cinque
giorni si progettarono i dettagli del primo collegio salesiano fuori Torino, affidato al
Beato Michele Rua con don Albera tra gli insegnanti. Anche se l’iniziativa non
riguarda direttamente don Pietro, ne sottolinea le radici e il legame con la tradizione
salesiana locale che egli stesso ha portato avanti.

Ospitalità e scambi culturali
Il Comitato ha favorito l’accoglienza di gruppi di giovani, scuole professionali e
chierici salesiani da tutto il mondo. Alcune famiglie offrono ospitalità gratuita,
rinnovando la fraternità tipica di don Bosco e di don Pietro. Nel 2023 ha toccato
Mirabello un numeroso gruppo della Crocetta, mentre ogni estate arrivano gruppi
internazionali accompagnati da don Egidio Deiana. Ogni visita è un dialogo tra
memoria storica e gioia dei giovani.

Il 30 marzo 2025, quasi cento capitolari salesiani hanno fatto tappa a Mirabello, sui
luoghi in cui don Bosco aprì il suo primo collegio fuori Torino e dove don Pietro visse
i suoi anni formativi. Il Comitato, insieme alla Parrocchia e alla Pro Loco, ha
organizzato l’accoglienza e realizzato un video divulgativo sulla storia salesiana
locale, apprezzato da tutti i partecipanti.

Le iniziative continuano e oggi il Comitato, guidato dal suo presidente, collabora alla



creazione del Cammino Monferrino di Don Bosco, un itinerario spirituale di circa 200
km attraverso le vie autunnali percorse dal Santo. L’obiettivo è ottenere il
riconoscimento ufficiale a livello regionale, ma anche offrire ai pellegrini
un’esperienza formativa e di evangelizzazione. Le passeggiate giovanili di don
Bosco, infatti, erano esperienze di formazione ed evangelizzazione: lo stesso spirito
che don Pietro Ricaldone avrebbe poi difeso e promosso durante tutto il suo
rettorato.

La missione del Comitato: tenere viva la memoria di don Pietro
Dietro a ogni iniziativa c’è la volontà di far emergere l’opera educativa, pastorale e
culturale di don Pietro Ricaldone. I fondatori del Comitato custodiscono ricordi
personali di infanzia e desiderano trasmettere alle nuove generazioni i valori di
fede, cultura e solidarietà che animarono il sacerdote mirabellese. In un’epoca in cui
tanti punti di riferimento vacillano, riscoprire il cammino di don Pietro significa
offrire un modello di vita capace di illuminare il presente: “Là dove passano i Santi,
Dio cammina con loro e niente è più come prima” (San Giovanni Paolo II).
Il Comitato Don Pietro Ricaldone si fa portavoce di questa eredità, confidando che la
memoria di un grande figlio di Mirabello continui a illuminare la via per le
generazioni che verranno, tracciando un sentiero saldo fatto di fede, cultura e
solidarietà.


